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In volo sull’Europa
a cura di Claudia Fachinetti

BIODIVERSITÀ E CONSERVAZIONE

La Direttiva europea più importante per chi difende gli 
uccelli e gli ambienti dove essi vivono compie 25 anni. Per 
festeggiare l’importante ricorrenza, la LIPU-BirdLife Italia 
e il Comune di Parma hanno organizzato un convegno 
internazionale venerdì 21 maggio nella sede di Palazzo 
Sanvitale di Parma, con il titolo “In volo sull’Europa - 25 
anni della Direttiva Uccelli, legge pioniera della protezione 
della natura”.
Il convegno ha ottenuto una medaglia celebrativa del Pre-
sidente della Repubblica, il patrocinio della Commissione 
Europea, il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio.
Il tema dell’evento è stato la Direttiva “Uccelli” 79/409/
CEE, il cui scopo è la conservazione di tutte le specie di uccel-
li selvatici presenti nel territorio europeo degli stati aderenti. 
In Italia i risultati seguiti all’applicazione della Direttiva 
Uccelli sono di grande rilievo: fra cui la designazione di 
circa 434 Zone di Protezione Speciale, l’anticipazione della 
chiusura della stagione venatoria al 31 gennaio, la riduzione 
del 37% delle specie cacciabili, l’estensione della protezione a 
nuove specie e l’introduzione del divieto di utilizzo di mezzi 
non selettivi quali reti, trappole e vischio.

Joaquim Capitão, di Unità Natura e Biodiversità, DG 
Ambiente, Commissione Europea, ha aperto il convegno 
facendo il bilancio dei primi 25 anni della Direttiva Uccelli. 
“Uno dei punti principali della Direttiva - ha detto - riguarda 
l’obbligo di designare Zone di Protezione Speciale (ZPS) e 
assicurarne la protezione adeguata. In questi 25 anni c’è 
stato un progresso significativo su questo aspetto, anche se 
lento: 18 milioni di ha, più dell’8% del territorio dell’UE, sono 
stati designati come ZPS. Queste aree sono soggette a una 
forte tutela giuridica, ma rimangono carenze in diversi Stati 
membri, fra i quali l’Italia. La designazione di ZPS è solo un 
inizio, e gli Stati membri devono assicurare una protezione 
efficace per raggiungere gli obiettivi della Direttiva”.
Come ha spiegato Capitão, lo strumento finanziario dell’UE 
dedicato all’applicazione delle Direttive Habitat e Uccelli è 
il programma LIFE-Natura, con il supporto del quale sono 
stati elaborati Piani di Azione per 28 specie di uccelli e so-
stenuti sforzi di conservazione in molti siti tra cui l’Italia.
A seguire è intervenuto Canan Orhun di BirdLife In-
ternational che considera la Direttiva uno strumento 
fondamentale per la conservazione in Europa e pertanto 
ne ha sempre promosso l’applicazione e difeso principi e 
contenuti. “BirdLife - ha detto - è un partner importante 
per la CE, fornendo dati ed esperienza e contribuendo alla 
definizione di strumenti interpretativi della Direttiva, quali 
la recente “Guida interpretativa sulla caccia”, e lavora con i 
governi nazionali aiutandoli nell’identificazione delle ZPS e 
monitorando, con i propri Partner nazionali, lo stato degli 
uccelli selvatici”.

L’inventario delle IBA (Important Bird Areas), prodotto da 
BirdLife, il cui obiettivo principale è quello di individuare e 
conservare i siti di maggiore interesse per la conservazione 
degli uccelli, è oggi utilizzato come riferimento legale dalla 
Corte di Giustizia Europea nelle cause contro i governi che 
non hanno messo in pratica la Direttiva Uccelli.
“La rete di ZPS - ha aggiunto Orhun - si sta dimostrando 
uno strumento importante per salvaguardare questi siti e 
gli uccelli che li frequentano (delle 23 specie globalmente 
minacciate ben 10 specie sono in ripresa) e si è chiusa la 
discussione sulla caccia in primavera e la guida ha ridotto 
i conflitti su altri aspetti relativi alla caccia. Occorre mi-
gliorare, però, l’integrazione della Politica Agricola (PAC) 
e di sviluppo con gli obiettivi della Direttiva, che non viene 
ancora applicata in modo tale da arrestare la perdita di 
habitat naturali o semi-naturali importanti per gli uccelli. 
Le sfide per i prossimi 25 anni sono quindi una più veloce 
applicazione della Direttiva e un impegno dell’UE a pro-
teggere gli uccelli anche fuori ai propri confini, dove molte 
specie “europee” nidificano e svernano”.
Come ha spiegato Fernando Spina, dell’Istituto Nazionale 
per la Fauna Selvatica (INFS), la ragione storica che portò 
alla definizione della Direttiva UE Uccelli Selvatici fu il tenta-
tivo di interrompere la caccia indiscriminata ai passeriformi 
migratori in Italia. “Gli uccelli migratori - ha detto - sono 
fortemente vulnerabili ad attività antropiche che possano 
essere potenziali fonti di impatto, pertanto l’attenta gestione 
delle aree di passaggio lungo le rotte migratorie deve essere 
una priorità nell’ambito di politiche di conservazione a livello 
internazionale e intercontinentale. In particolare le isole 
(per cui dal 1988 l’INFS coordina il Progetto Piccole Isole) 
ospitano molti uccelli migratori impegnati nell’attraversa-
mento della barriera ecologica rappresentata dal mare, e 
pertanto rivestono un ruolo fondamentale”.
Anche Claudio Celada, Dir. Conservazione Natura–LIPU 
BirdLIfe Italia, ha ribadito che uno dei progetti cardine 
delle strategie di BirdLife International è il progetto IBA. 
“Finora - ha spiegato - sono state individuate circa 10.000 
IBA e si stima che a conclusione del progetto il numero salirà 
a 15-20 mila”. “Per quanto riguarda l’UE - ha continuato 
Celada - il progetto IBA si è sviluppato in stretta relazione con 
la Direttiva Uccelli. Nel 1981, su richiesta della CE, venne 
prodotto il 1° inventario delle IBA dei 9 Stati membri, a cui 
fecero seguito, nel 1989, il 1° inventario pan-europeo (39 
Stati) e un 2° inventario CE inerente 12 Stati. Nello stesso 
anno, la LIPU pubblicò il 1° inventario “IBA Italia”. Nel 
2000 vennero pubblicati il 2° inventario pan-europeo, con 
dati ornitologici aggiornati e una copertura di 51 Paesi, e 
il 2° inventario LIPU. Sempre nel 2000, il Ministero dell’Am-
biente commissionò alla LIPU uno studio su “Sviluppo di un 
sistema nazionale delle ZPS sulla base delle IBA”. Tale studio, 
completato nel 2002, ha permesso la mappatura elettronica 
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la partecipazione dei cittadini e la loro crescita culturale”. 
Sempre su queste tematiche è intervenuto Stefano Masini, 
Responsabile nazionale ambiente e Coldiretti che ha spiegato 
come Coldiretti si sia assunta da tempo la responsabilità 
di portare avanti un progetto di grande respiro sulla rige-
nerazione dell’agricoltura e di porre in essere azioni sul 
territorio, anche promovendo alleanze con le associazioni 
a tutela dei consumatori e dell’ambiente, volte a garantire 
lo sviluppo di un’agricoltura sostenibile e produzioni salubri 
e di qualità.
Non poteva mancare poi Giuliano Tallone, Presidente LIPU 
che ha anche concluso i lavori. “A 25 anni dall’approvazio-
ne - ha spiegato Tallone - volevamo con questo convegno 
fare il punto della situazione sullo stato di applicazione della 
Direttiva Uccelli in Italia. Infatti, se da una parte la Direttiva 
ha prodotto risultati di rilievo nel campo della conservazione 
degli uccelli, dall’altra parte però vi sono attualmente gravi 
problemi inerenti l’applicazione della Direttiva stessa: dal 
tentativo di stravolgere attraverso alcune proposte di legge 
la 157/92 (che ha recepito le indicazioni della Direttiva in 
materia di attività venatoria) alla non attuazione della Di-
rettiva per quanto concerne la designazione e gestione delle 
ZPS. Una mancanza per la quale l’Italia è stata condannata 
dalla Corte di Giustizia europea e ha subito l’apertura di 
numerose procedure d’infrazione. Ci auguriamo che nel 
prossimo futuro questi problemi possano essere superati e il 
recepimento della Direttiva sia effettivo e integrale, in modo 
da permettere al nostro Paese una vera conservazione della 
natura”.
L’incontro si è concluso con la sessione dedicata a “Le sfide 
del nuovo secolo” nella quale sono intervenuti Giuseppe 
Bogliani, Professore di Zoologia, Università di Pavia, Ro-
berto Tinarelli, Responsabile settore fauna selvatica, e 
Franz Bairlein, Direttore dell’Institut fur Vogelforschung 
“Vogelwarte Helgoland” Wilhelmshaven, Germania.

delle IBA in scala 1:25.000, l’aggiornamento dei dati orni-
tologici e il perfezionameno della coerenza dell’intera rete 
che si avvia ora ad una fase di stabilità”.
Oggi sono state individuate 172 IBA che ricoprono una 
superficie complessiva di 4.987.118 ha. “Alcune regioni 
(Campania ed Emilia Romagna) - ha ripreso l’esponente 
LIPU - hanno designato quasi integralmente le IBA come ZPS. 
Ingenti, ma lenti progressi vengono registrati in altre regioni, 
non mancano tuttavia quelle gravemente inadempienti, così 
alcune specie ornitiche (Gallina prataiola, Gabbiano corso, 
Falco della Regina) risultano scarsamente tutelate all’interno 
delle ZPS. Nell’ambito del progetto LIFE Natura “Verifica 
della Rete Natura 2000 in Italia e modelli di gestione”, del 
Ministero dell’Ambiente con alcune associazioni ambien-
taliste, tra cui LIPU, e alcune società scientifiche, sono state 
pubblicate le linee guida per la gestione dei siti della Rete 
Natura 2000, incluse le ZPS, ed è stato delineato l’impianto 
logico del piano di gestione. LIPU oltre ad aver partecipato 
alla stesura di alcuni piani di gestione, ha messo in atto in 
alcune IBA, tramite il progetto “IBA caretakers”, il monito-
raggio ornitologico e delle minacce presenti e potenziali”.
“In Italia - ha concluso Celada - la Legge 157/1992 è lo 
strumento di recepimento della Direttiva Uccelli. Seppur con 
grave ritardo (13 anni dopo l’emanazione della Direttiva) 
la Legge ha consentito una più razionale ed equilibrata 
gestione dell’attività venatoria e dei problemi di conserva-
zione connessi a essa. Tuttavia molto spesso l’applicazione 
di tale legge non è stata effettiva e numerose sono risultate 
le infrazioni di cui il bracconaggio, pratica tuttora diffusa, 
ne è una testimonianza. Altre volte i contenuti tecnici della 
Direttiva sono stati male interpretati per consentire la caccia 
in deroga in modo sistematico. Destano preoccupazione le 
recenti proposte miranti alla modifica della Legge 157/92 
e contenenti palesi violazioni della Direttiva Uccelli, come 
l’inclusione nella lista delle specie cacciabili di specie non 
incluse nell’Allegato II della Direttiva, l’allungamento della 
stagione venatoria ai periodi di migrazione pre-nuziale e 
riproduttivi (severamente vietato dalla Direttiva), la fram-
mentazione di competenze e la privazione di uno strumento 
tecnico-scientifico di coordinamento centrale quale oggi è 
l’INFS”.
All’interno della sessione “La Direttiva Uccelli in Italia, 
successi e problematiche” sono intervenuti anche Roberto 
Tortoli, Sottosegretario di Stato, Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio, Pietro Vignali, Assessore Am-
biente e Viabilità Comune di Parma, Guido Venturini, 
Direttore Generale Touring Club Italiano e Danilo Mai-
nardi, etologo e Presidente onorario LIPU. 
Inoltre, alla Tavola Rotonda su “La conservazione dell’avi-
fauna tra scienza e politica” hanno portato il loro contributo 
Aldo Cosentino, Direttore DCN, Ministero dell’Ambiente, 
Stefano Allavena, Dirigente del Corpo Forestale dello Stato, 
che ha parlato del possibile impatto delle centrali eoliche 
sugli animali, Enzo Valbonesi, Responsabile Servizio Parchi 
e Foreste, Regione Emilia Romagna, Osvaldo Veneziano, 
Presidente Arcicaccia e Giuseppe Rossi, Direttore Feder-
parchi, che ha ribadito il concetto secondo cui “l’avifauna 
è una componente di primissimo ordine dello straordinario 
patrimonio naturale italiano, e, pertanto, la politica dovrà es-
sere capace di garantirne la piena conservazione adottando 
gli indispensabili strumenti legislativi e migliorando quelli 
esistenti, contrastando attività illecite e abusi, promovendo 


